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di DANIELE DE SALVO
— ROVAGNATE —

L
A BATTAGLIA è vinta.
I vertici dell’australiana
Po Valley insieme a quelli

della Edison hanno rinunciato a
cercare petrolio nel cuore del Par-
co regionale di Montevecchia e
della Valle del Curone, ultimo pol-
mone verde della zona. Una deci-
sione a sorpresa, in qualche modo
insperata. Per questo quando l’al-
tra notte sul sito del Ministero del-
lo Sviluppo economico è stata co-
municata la notizia la prima rea-
zione è stato un senso di stupore,
quasi di stordimento, anzi di diffi-
denza, quasi ci si aspettasse altri
provvedimenti che smentissero il
primo annuncio. Poi sempre da
Roma è giunta la conferma ufficia-
le, che invece è tutto vero, che la
Brianza è salva dall’ennesimo ten-
tativo di scempio ambientale.
«Non ci volevo credere - confida
Alberto Saccardi, portavoce del
comitato civico “No al pozzo”, ap-
positamente costituito per scon-
giurare il pericolo che a Rovagna-
te venissero innalzate trivelle e
scavati pozzi alla ricerca di oro ne-
ro e metano - mi sono subito do-
mandato dove fosse la fregatura.
Ho impiegato qualche minuto
per realizzare che avevamo rag-
giunto il nostro obiettivo». Il me-
rito? «È di tutti - ri-
sponde - della po-
polazione, delle
Amministrazioni
locali, degli organi
di informazione.
Abbiamo lottato in-
sieme e tutti insie-
me possiamo van-
tarcene. Questa è la dimostrazio-
ne che vale sempre la pena spen-
dersi e che la collaborazione pa-
ga». Come si è rilevata azzeccata
la strategia di procedere nel rispet-
to delle leggi e per vie ufficiali.
«Altrimenti ci avrebbero preso

per i No global di
turno e non
avremmo ottenu-
to nulla - assicura
Saccardi - invece
la nostra contra-
rietà è stata moti-

vata e spiegata».

MA NON BISOGNA comun-
que abbassare la guardia. Non è
certo la prima volta che le società
petrolifere mettono gli occhi su-
gli eventuali giacimenti di idro-
carburi della Brianza. «Tutte le

iniziative messe in campo, le deli-
berazioni assunte dai Consigli co-
munali e da quello provinciale
hanno portato i frutti sperati - so-
stiene Marco Panzeri, sindaco di
Rovagnate, paese prescelto per da-
re la caccia al greggio - le parole
d’ordine sono però quelle di pri-
ma, ovvero vigilare e non abbassa-
re la guardia. Dobbiamo ancora
comprendere le motivazioni e ap-
profondire la questione sia dal
punto di vista politico che tecni-
co. Nelle prossime settimane do-
vremo allora comprendere come

muoverci, cosa fare e soprattutto
cosa non fare. Dovremo lavorare
affinché procedure analoghe a
quella annullata non possano più
essere avviate. Solo oggi siamo au-
torizzati a godere e festeggiare».

DELLO STESSO avviso anche
Eugenio Mascheroni, presidente
dell’ente naturalistico. «Per ades-
so abbiamo vinto una battaglia,
ma non credo purtroppo che la
guerra sia conclusa - ammonisce -
qualcuno tornerà alla carica in fu-
turo, come successo in passato e

noi dovremo essere sempre pron-
ti a respingere gli assalti e a difen-
dere quanto costruito in anni di
sacrifici e lavoro per garantire un
equilibrio tra la tutela della natu-
ra e l’economia». Ma intanto è giu-
sto anche godersi il risultato. Per
questo ieri sera i sostenitori del co-
mitato si sono riuniti per un brin-
disi. «Il vino è il simbolo della ric-
chezza e della genuinità della no-
stra terra - sorride Giovanni Zar-
doni, vicesindaco di Cernusco,
uno dei più attivi - non certo l’oro
nero».

— ROVAGNATE —

QUANDO nel gennaio 2007 è
stata ufficialmente depositata
la richiesta di cercare petro-

lio in Brianza a molti sembrava uno
scherzo. L’istanza del resto riguarda-
va una superficie di 300 chilometri
quadrati a cavallo di tre province e
nessuno sospettava che alla fine la
scelta sarebbe ricaduta su un parco
naturale. Solo lo scorso maggio,
quando l’area per la ricerca degli idro-
carburi è stata ristretta a 33 chilome-
tri quadrati di cui il 55% all’interno
del Parco del Curone, ci si è resi con-
ti che il rischio era reale, sebbene in
parecchi abbiano continuato ad espri-
mere scetticismo. «Abbiamo visto
che non era una bufala ma un perico-
lo reale - sottolinea Marco Molgora,
ex assessore provinciale all’Ecologia

che per primo aveva lanciato l’allar-
me - oggi la battaglia è stata vinta gra-
zie alla mobilitazione di tutti, cittadi-
ni, istituzioni e stampa e credo che
nessuna parte politica possa rivendi-
care il successo come suo perché
ognuno ha dato il proprio contribu-
to.

RITENGO tuttavia
che questo non sarà
l’ultimo tentativo dei
petrolieri che ci stan-
no provando dal 1980.
Aspettiamoci dunque
qualche altra sorpresa. Per ora festeg-
giamo ma restiamo vigili». Un appel-
lo arriva anche da Alessandro Bram-
billa: «È un giorno di festa e la noti-
zia che il Parco è salvo rappresenta
una vittoria della gente - sostiene -
ringrazio chi ha affiancato noi rap-

presentanti istituzionali che altri-
menti non saremmo andati lontani,
ma invito anche a tenere gli occhi
aperti. Temo che quanto successo di
ripeterà nei prossimi anni». «È tutto
merito della gente - fa eco Carla Bri-
vio di Montevecchia - a Roma evi-

dentemente si sono
spaventati per le conse-
guenze politiche che ci
sarebbero state. Abbia-
mo dimostrato che sia-
mo in grado di difende-
re quello che ritenia-
mo il nostro bene più

prezioso, la nostra terra. Adesso spe-
riamo che sia finita, anche se ne dubi-
to». Andrea Robbiani di Merate,
esponente della Lega Nord: «È anda-
ta come doveva andare, adesso mi au-
guro che chi ha criticato il Carroccio
e il Governo si scusi».  D.D.S.

G L I A M M I N I S T R A T O R I

«Un successo senza etichetta politica»

SACCARDI
«Il grande merito
è di tutti coloro

che si sono mobilitati
rispettando la legge»

L A V I T T O R I A D E L C O M I T A T O C O N T R O I L P E T R O L I O

«Torneranno all’attacco, siamo pronti»
La Brianza festeggia ma è determinata a non abbassare la guardia

Marco Molgora lanciò per primo l’allarme trivelle

EMOZIONE
I cittadini della
Brianza ieri hanno
vissuto una giornata
carica di
commozione, dopo
settimane trascorse
a contrastare
l’insediamento
di pozzi petroliferi
Sotto il presidente
del Parco, Eugenio
Mascheroni

BATTAGLIA
Tutto iniziò

nel gennaio 2007
quando la richiesta

sembrò uno scherzo


